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Vangelo – Lc 19,1-10
Il contesto
Tutte le letture di questa domenica si concentrano sull’amorosa considerazione che Dio rivolge a tutte le sue creature, nessuna esclusa. Si tratta di una attenzione totale ed individuale. Tutta la storia della salvezza dipende da questo amore immenso di Dio nei confronti di tutte le creature ed in particolare nei confronti dell’uomo. E’ un’infinita storia d’amore che trascende il tempo e lo spazio. Il libro della Sapienza ci presenta il “Dio che ama la Vita”. Tale amore si concretizza nel dono dell’esistenza all’uomo e nella partecipazione di quest’ultimo a tale dono.
Alla fine, l’uomo esiste solo nella misura in cui riesce ad aderire alla verità e cioè a maturare la sua vocazione nei confronti di Dio.
Il Salmo che segue la prima lettura esprime la riconoscenza della creatura nei confronti di Dio, tributando elogi e gloria per la sua infinita misericordia.

                                                  
I temi del Vangelo
Il brano del vangelo ci fa riflettere sul tema della chiamata di Dio ad ogni uomo. Zaccheo, capo dei pubblicani di Gerico, è un uomo ricco e che, palesemente, non ha bisogno di niente e nessuno perché con i soldi può permettersi quasi tutto. E’ vero che, in virtù della sua professione di gabelliere per conto dei romani, era inviso agli altri giudei e considerato pubblico peccatore. Probabilmente lo era diventato per propria scelta e quindi è difficile pensare che avesse qualche scrupolo di coscienza per questo. 
Cos’ha spinto quest’uomo, apparentemente appagato dai soldi e dal potere, a salire sul sicomoro per veder Gesù? Cosa gli mancava che non avesse già? Cosa cercava? Aveva un dramma interiore? E se sì, qual era? E’ difficile dirlo ma proprio qui sta il mistero della chiamata di Dio per ogni uomo.
La disponibilità alla conversione e l’umiliazione dinanzi a Dio 
L’aspetto fondamentale su cui è necessario porre attenzione, è che l’elemento indispensabile affinché avvenga il miracolo della conversione è la totale disponibilità dell’uomo ad accettare l’amore di Dio. Nel caso di Zaccheo, basso di statura, è stato il suo atto di umiliazione nel salire sul Sicomoro per vedere Gesù. Immaginiamo il ridicolo della scena: il capo dei pubblicani di Gerico che sale su un albero perché basso di statura e per vedere Gesù! Agli occhi degli giudei che hanno assistito alla scena deve essere apparso veramente ridicolo! (Potete immaginare che il nostro Ministro del Tesoro, personaggio rispettabile, salga su un albero?)
Proprio in quel momento Gesù si accorge di lui e lo chiama a sé, offrendogli il maggior onore che Zaccheo potesse aspettare: andare a casa sua! Da lui, peccatore pubblico e servo dei romani!
Lo scandalo degli uomini
Come in altri casi, Gesù riesce a scandalizzare i giudei per queste sue sconvenienti frequentazioni. La gente però, con la sua superficialità di giudizio, non ha avuto la visibilità del miracolo che è appena avvenuto. Infatti, da quel momento Zaccheo non è più quello di prima, è totalmente un’altra persona e lo manifesta apertamente con i suoi propositi. Gesù non frequenta i peccatori per giustificarli ma per partecipare pienamente al miracolo di una conversione già avvenuta, così come fa un padre che accoglie un figlio con il quale si è riconciliato! 
 

Spunti di lavoro con i ragazzi
Per lavorare con i ragazzi si può cercare di concentrare la loro attenzione su alcuni termini e concetti che ricorrono nel vangelo e su questi far nascere un confronto reciproco:

 *      Chi era il pubblicano? Esistono ancora oggi nella nostra società figure assimilabili?

Il “publicanus” era un agente commerciale privato, in genere dell’ordine equestre, che faceva l’esattore delle tasse. Il pubblicano prendeva in appalto dal governo, per una somma fissa annuale, il diritto di raccogliere le tasse. La somma era fissata in base alla valutazione delle entrate, che erano stabilite dalla legge, ed era piuttosto inferiore all’incasso previsto, in modo da offrire al pubblicano un incarico conveniente. Il pubblicano teneva per sé l’eccedenza, ma doveva pagare la somma fissata anche se non l’aveva interamente raccolta. Sono evidenti gli abusi a cui questo sistema era facilmente soggetto; la storia romana contiene molti lamenti per le disoneste estorsioni dei pubblicani. I “pubblicani” dei vangeli però non sono gli appaltatori sopra menzionati ma esattori di rango inferiore. L’unica eccezione è proprio Zaccheo, che era ”architelones”: esattore capo di Gerico. La generale impopolarità non era però legata alla loro disonestà o al fatto che l’esattore delle tasse è per definizione un essere detestabile, ma al fatto che erano agenti al servizio del governo imperiale straniero;
*      Ci sono altri pubblicani menzionati nei vangeli? In quale contesto?

Es:chiamata dell’apostolo Matteo e pasto con i peccatori Mt 9,9-13, preghiera del pubblicano Lc 18,10-13,nella parabola dei due figli  Mt 21,31;
*      Il sicomoro: che tipo di pianta è? Ha un significato specifico nel contesto dei fatti narrati?

il sicomoro (il cui nome deriva dal greco e significa “gelso che produce fichi”) costituisce una notevole risorsa per la fauna e per le popolazioni locali. I frutti, così come le foglie, possiedono un notevole valore nutritivo e possono anche essere essiccati e conservati. Ricercati da uccelli e mammiferi, vengono raccolti dall’uomo per la propria alimentazione e come cibo per il bestiame. Le foglie sono usate per il trattamento dell’ittero e del veleno di serpente; il latice che si ricava incidendo la corteccia è un rimedio contro la dissenteria e la tigna, la tosse e le infezioni della gola.
L’albero ha un ruolo importante per il miglioramento della qualità del suolo e per il suo consolidamento; impiegato già nell’antico Egitto come pianta da ombra e da legno (ad esempio, per la realizzazione di sarcofagi), è un ottimo sito di nidificazione per gli uccelli e un rifugio per altre specie animali. Il suo legno, di colore chiaro, si lavora con facilità. 
*      Hai mai sperimentato la gioia dell’incontro con Gesù? Sei contento di “vedere” Gesù? E dove lo vedi?  Si potrebbe argomentare:
1.      l’incontro con Gesù nell’Eucarestia,come è?  far vedere che è un incontro gioioso;
2.       incontro il Signore nel povero e in colui che ha bisogno. Se davvero l’incontro con Gesù mi porta gioia, condivido quello che ho: pensare a far mettere qualcosa da parte per i più poveri e consegnarlo alla Caritas parrocchiale. 
 

Un altro spunto, soprattutto se i ragazzi sono più grandi e si è già instaurato un rapporto di fiducia con loro, potrebbe essere quello di scambiare esperienze vissute del tipo:

 

*      Ti è mai capitato di sentirti chiamato e desiderato da Dio come Zaccheo, magari attraverso una persona? Se sì, quando e come?

*      Ti capita di giudicare le persone superficialmente e solo per come appaiono? Qualche volta ti sei dovuto ricredere?

*      Siamo capaci di accogliere qualcuno che ha sbagliato con il perdono e la misericordia di Gesù? 

Cos’è lo scandalo? Cosa significa? Ha un senso ancora oggi oppure no?

 

Immagine
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L’immagine del sicomoro nella sua maestosità e ricchezza richiama quella dell’albero della vita.
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Sicomoro - Eritrea




Terme di Qasr Hisham - Gerico
 


Segno
“Zaccheo accoglie Gesù pieno di gioia”. Alla fine della discussione con i ragazzi, si può continuare la riflessione sul tema trattato, recitando tutti insieme la seguente preghiera: 
"A tutti i cercatori del tuo volto 
mostrati, Signore;
a tutti i pellegrini dell’assoluto,
vieni incontro, Signore;
con quanti si mettono in cammino
e non sanno dove andare
cammina Signore;
affiancati e cammina con tutti i disperati
sulle strade di Emmaus;
e non offenderti se essi non sanno
che sei tu ad andare con loro,
tu che li rendi inquieti
e incendi i loro cuori;
non sanno che ti portano dentro:
con loro fermati poiché si fa sera
e la notte è buia e lunga, Signore".
(D.M.TUROLDO, I salmi , Paoline, Cinisello Balsamo, 1987) 
 

Canto
Conclusione cantando tutti insieme:
SOLO PER GRAZIA (Only by Grace di Gerrit Gustafson)

Do Sol/Do Do 
Solo per grazia possiamo
Re-7 Sol 4 
Venire al tuo trono, Signor
Do Sol/Do
Non è per quel che facciamo
Re- Sol 4
E’ per il tuo sangue Gesù.


Mi- La-7
Alla tua dolce presenza
Fa7+ Sol 4
Ci chiami, Signor
Do La-7
Per la tua grazia ora entriamo
Re- Fa/Sol Do
Veniamo davanti a te
Re- Fa/Sol Do
Veniamo davanti a te.

La- La-/Sol Fa Do2
Se i miei peccati guardassi Tu, Signor
Si-7 Mi7 La- La-/Sol Fa Sol La-
Non potrei mai presentarmi davanti al tuo tron
Re- Mi La- La-/Sol Fa Do2
Soltanto per la tua grazia io vengo a te
Si-7 Mi7 La- La-/Sol Fa Do (Re- Sol Da Capo)
Tu mi hai lavato col sangue dell’Agnel.

